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Nota Prot., vedi segnatura                                                                   Civitanova Marche, vedi segnatura 
 

      Alle Famiglie 

Ai docenti 

Scuola Secondaria di primo grado “E. Mestica” 

 

All’Albo on line 

Al Sito Web: sez. #iotornoascuola 
 

OGGETTO: Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo 
grado (Rif. D.lgs. 62/2017, art. 5). 

 
             Per conoscenza e norma, con riferimento all’oggetto, si ricorda che per la scuola secondaria il 

legislatore ha dettato stringenti disposizioni in tema di validità dell’anno scolastico (D.lgs. 62/2017 e C.M. n. 

20, 4 marzo 2011). 

In particolare, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.lgs. n.62 del 2017 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato): “Ai fini della validità dell'anno scolastico, per 

la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

annuale personalizzato” 

A tal riguardo, si specifica che il monte ore annuale delle lezioni consiste non nella quota oraria 

annuale di ciascuna disciplina ma nell’orario complessivo di tutte le discipline, calcolato con riferimento alle 

ore definite dagli ordinamenti della scuola secondaria di primo grado e non ai giorni complessivi di lezione 

previsti dai calendari scolastici regionali. 

Quanto al concetto di “monte ore annuale personalizzato”, si deve fare riferimento agli ordinamenti 

della scuola secondaria avuto riguardo all’autonomia delle singole istituzioni scolastiche; pertanto, devono 

essere considerate, a tutti gli effetti, come rientranti nel monte ore annuale del curricolo di ciascun allievo 

tutte le attività oggetto di formale valutazione intermedia e finale da parte del consiglio di classe. 

 

Finalità della norma 

Come è evidente, la finalità delle predette disposizioni è di incentivare gli studenti al massimo 

impegno di presenza a scuola, così da consentire agli insegnanti di disporre della maggior quantità possibile di 

elementi per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento. Nel contempo, tuttavia, vengono 

consentite anche delle deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni purché non sia pregiudicata la 

possibilità di valutazione degli alunni. 

  

Calcolo del monte ore annuale 

Tanto premesso, questa istituzione scolastica ha definito preliminarmente il monte ore annuo di 

riferimento per ogni anno di corso della scuola secondaria, quale base di calcolo per la determinazione dei tre 

quarti di presenza richiesti dal su menzionato D.lgs. 62 ai fini della validità dell’anno, assumendo come orario 

di riferimento quello curricolare e obbligatorio.  

Nello specifico, i limiti per la validità dell’anno scolastico 2023/24, calcolati su 205 gg. complessivi di 

lezione annui, sono i seguenti: 

 

Ore settimanali di  
frequenza 

Monte ore annuale 
complessivo 

Monte ore di presenza per la 
validità dell’anno scolastico 

NUMERO MASSIMO ORE 
DI ASSENZA 

30 1025 769 256 
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Deroghe 

Il Collegio dei Docenti, in applicazione del sopra menzionato art. 5 c. 3 del D.lgs. 62/2017 nonché della C.M. n. 

20, 4 marzo 2011, con delibera n. 16 dell’08/09/2023, ha definito i criteri generali e le fattispecie che 

legittimano la deroga al limite minimo di presenza. Tale deroga è prevista per casi eccezionali, certi e 

documentati. In particolare, il Collegio ritiene che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe 

previste, le assenze dovute a: 

a. Alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per 

periodi anche non continuativi durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi 

programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono 

per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in luoghi di cura. 

b. gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

c. terapie e/o cure programmate e documentabili;  

d. esigenze particolari di alunni di cui alla legge 104/92; 

e. gravi e documentati motivi di famiglia;  

f. provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 

g. iscrizione nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di Paesi stranieri; 

h. partecipazione ad attività agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI debitamente 

richieste certificate dall’associazione sportiva di appartenenza; 

i. altri motivi di carattere straordinario, a ora non individuabili, adeguatamente motivati. 

Ad ogni buon conto, si precisa che è compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal 

collegio dei docenti e dalle indicazioni ministeriali, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo 

consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, 

impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del 

rapporto educativo. In tali casi, è prevista l’esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non ammissione 

alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del Primo ciclo di studi. 

 

Comunicazioni alla famiglia  

Si precisa che, in caso di situazione (potenzialmente) critica in ordine alla frequenza scolastica, l’Istituto 

provvederà in tempo utile a fornire informazioni alle famiglie degli alunni perché sia loro possibile avere 

aggiornata conoscenza della quantità oraria di assenze accumulate. 

Pertanto, i Coordinatori di classe, in collaborazione con i docenti del consiglio, sono tenuti a tenere 

monitorato costantemente l’andamento delle assenze degli alunni e di segnalare per iscritto eventuali criticità 

in ordine alla frequenza per il tramite dell’Ufficio Alunni al Dirigente scolastico ai fini dell’assunzione delle 

azioni di competenza. 

*** 

Confidando nella più ampia collaborazione da parte delle famiglie nell’ottica di una corresponsabilità 

educativa, si auspica che venga garantita la più proficua frequenza dei propri figli, presupposto ineludibile per 

la formazione umana e culturale nonché per lo sviluppo personale di ciascun allievo. 

 

Distinti Saluti 

Il Dirigente Scolastico 

Edoardo Iacucci 

(documento firmato digitalmente) 
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